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Espressioni sconvenienti od offensive: irrilevante il mancato ordine del giudice di cancellarle
dagli scritti difensivi

In tema di frasi sconvenienti o offensive, è ininfluente il fatto che il Giudice civile abbia omesso
di provvedere in ordine alla richiesta di cancellazione delle espressioni offensive, giacché il
giudice della disciplina ha completa libertà di effettuare pieno riesame delle espressioni
utilizzate sotto il profilo deontologico, indipendentemente dalla valutazione che possa fare il
giudice del merito in ambito di responsabilità civile o penale circa il carattere offensivo o meno
delle frasi stesse.
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